
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 138 del 02/10/2014
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 29
settembre 2014, n. 458
 
FSC 2007-2013. Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilità
sociale ed ambientale. Intervento “Cluster Tecnologici Regionali”. A.D. n.399 del 28/07/2014 e A.D. n.
440 dell’8/09/2014. Modifica, integrazioni e ripubblicazione dell’Avviso Pubblico.
 
 
Il giorno 29 settembre 2014, in Bari, nella sede
 
la Dirigente del Servizio Ricerca industriale
e Innovazione
 
VISTI
- gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ. modificazioni;
- l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/056/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l’art. 18 del D. Lgs. n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il DPGR n. 161 del 22/02/2008, di adozione dell’atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al
processo riorganizzativo “Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici, ed il successivo DPGR
n.1/2012 con cui è stato istituito il Servizio Ricerca industriale e Innovazione;
- la DGR 338 del 20/02/2012, con cui è stata conferita la responsabilità del Servizio Ricerca industriale e
Innovazione alla dott.ssa Adriana Agrimi;
- la Determinazione n.359 del 28/10/2013 del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione di
nomina del Responsabile delle Azioni della LdI 1.2 del P.O. FESR 2007-2013 “Rafforzamento del
potenziale scientifico-tecnologico della regione a sostegno della domanda delle imprese”;
- la DGR n. 1513 del 24/07/2012 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle assegnazioni del CIPE
nei confronti della Regione Puglia a valere sulla quota regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione
2007-2013 (delibere 62/2011, 78/2011, 7/2012, 8/2012, 60/2012, 87/2012, 92/2012);
- la DGR n. 2787 del 14 dicembre 2012 di approvazione dello schema di Accordo di programma Quadro
rafforzato per settore di intervento, e di nomina del Dirigente pro tempore del Servizio Attuazione del
Programma quale Responsabile Unico delle Parti (RUPA), e del Dirigente pro-tempore del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione quale Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma
Quadro” (RUA) per l’APQ rafforzato riferito al settore ricerca, autorizzando entrambi a predisporre e
sottoscrivere congiuntamente l’APQ;

1



- l’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione degli interventi regionali afferenti al settore Ricerca,
individuati nella Deliberazione CIPE n.78/2011, costituenti il “Programma regionale a sostegno della
specializzazione intelligente e della sostenibilità sociale ed ambientale”, sottoscritto il 20/05/2013 dalla
Regione Puglia e dai Ministeri dell’Istruzione, Università e Ricerca e dello Sviluppo Economico per la cui
realizzazione sono stati assegnati 95 milioni di euro di dotazione finanziaria del FSC;
- la DGR n. 1992 del 25/10/2013 con cui la Giunta Regionale ha definito le modalità attuative degli
interventi previsti nel succitato Programma, sintetizzate nelle schede tecniche per gli interventi “Cluster
tecnologici regionali”, “OpenLabs” e “FutureInResearch” (allegati “A”, “B”, “C”);
- la DGR n. 2248 del 30/11/2013 e la DGR n. 652 dell’8/04/2014 con cui si è preso atto delle riduzioni
agli stanziamenti spettanti alle Regioni definite nella Delibera CIPE n.14 dell’8 marzo 2013, con
conseguente riduzione della dotazione finanziaria dell’APQ Ricerca ad euro 84.892.372,83;
- l’A.D. n. 363 del 16/06/2014 con cui si è provveduto ad adottare la riprogrammazione delle risorse FSC
ex Del. CIPE n.78/2011 a copertura dell’APQ Ricerca, successivamente comunicata al Tavolo dei
sottoscrittori con nota del 23/06/2014 prot. 144/3123, riprogrammazione che ha previsto una dotazione
per l’intervento “Cluster Tecnologici” pari ad euro 30.895.112,78;
 
PREMESSO CHE:
con deliberazione n. 1536 del 24/07/2014 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Bando “Aiuti a
sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali”, affidando alla Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione l’adozione di ogni eventuale adeguamento tecnico amministrativo, ed aumentato i limiti di
competenza dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione sino ad ora
autorizzati per ulteriori euro 30.895.112,78 per l’adozione degli impegni di spesa ai fini dell’avvio
dell’Intervento “Cluster Tecnologici Regionali”, con effetti sul piano della competenza euro compatibile a
partire dal 2015, in linea con quanto definito con DGR n. 1497/2014;
con A.D. n. 399 del 28/07/2014 si è proceduto:
- ad assumere impegno di spesa per l’intervento “Cluster Tecnologici Regionali” per un importo pari ad
euro 30.290.000,00 per finanziare i progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale proposti da
raggruppamenti costituiti da imprese unitamente a organismi di ricerca con sedi operative nel territorio
regionale;
- ad approvare e pubblicare l’Avviso Pubblico “”Aiuti a sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali” e
relativi allegati;
detto atto è stato pubblicato nel BURP n. 104 del 31 luglio 2014;
con A.D. n. 440 dell’8/09/2014 sono state apportate all’avviso alcune semplificazioni volte a favorire
l’accesso da parte delle PMI alle agevolazioni di cui trattasi, ed alcune modifiche dirette ad eliminare
refusi ed eventuali incoerenze, anche sulla base di segnalazioni pervenute dalle imprese interessate;
detto atto è stato pubblicato nel BURP n.126 dell’11 settembre 2014;
risulta necessario apportare all’avviso alcune ulteriori modifiche al fine di evitare dubbi interpretativi, di
rendere coerente l’allegato 5 “Schema di domanda di candidatura” con le semplificazioni già
precedentemente approvate, e di integrare la modulistica necessaria con i fac-simile di dichiarazioni da
presentare per la candidatura, e precisamente:
1) lo schema di Dichiarazione sostitutiva relativa alla vigenza ed all’assenza di cause interdittive
relativamente alla normativa antimafia (che costituirà l’Allegato 7 all’Avviso);
2) lo “Schema di dichiarazione per GI riguardante l’effetto di incentivazione” (che costituirà l’Allegato 8
all’Avviso).
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
 
Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
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documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza ai cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs. n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
Regolamento Regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
Ritenuto di dover provvedere in merito
 
DETERMINA
 
- di modificare, riapprovare e ripubblicare integralmente l’Avviso per “Aiuti a sostegno dei Cluster
Tecnologici Regionali per l’innovazione” allegato (A) al presente atto e di esso parte integrante e
sostanziale, così come riformulato;
 
- di confermare in ogni altra sua parte la determinazione n.440 dell’8/09/2014;
 
- di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale:
- al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (RUPA);
- al Segretariato Generale della Giunta regionale e al Servizio Bilancio e Ragioneria;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it.
 
Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.
 
La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi
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